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Europa
in pole position

I primi segnali di ripresa della domanda potreb-
bero esserci nel 2010. Un forte rallentamento è
stato avvertito già nell’ultimo trimestre 2008, e
poi una grave caduta nel primo semestre 2009.
Tutti i settori ne sono stati coinvolti, compreso
quello dell’abbigliamento e delle calzature. Ne-
gli Stati Uniti la crisi è cominciata prima ed è
stata più severa, tanto che sono state penalizzate
le vendite dell’intero 2008 e ancora più pesante-
mente quelle del primo semestre 2009. Non sono
mancate alcune eccezioni, con incrementi supe-
riori al 20%, come quelle di Coach, Guess e
Tommy Hilfiger. Per Polo Ralph Lauren le vendi-
te del 2009 sono rimaste sostanzialmente stazio-
narie, mentre i profitti si sono dimezzati.
L’Europa è in posizione migliore, anche perché
le imprese hanno distribuito il rischio su più
mercati, mantenendo una quota delle esporta-
zioni mondiali tra il 29% e il 38%. Le principali
aziende europee della moda hanno chiuso il
2008 con incrementi fra il 5% e il 10%. Anche in
Europa vi sono state alcuni risultati molto posi-
tivi. Le vendite di Burberry hanno registrato un
incremento del 21% e quelle del gruppo Inditex
del 10%. All’opposto, la francese Christian La-
croix (ricavi di 30 milioni di euro e perdite di 10
milioni) ha avviato la procedura fallimentare, al
cui controllo è interessato il gruppo Borletti. E
alla fine del 2008 la mitica Chanel ha ridotto gli
organici di 200 unità.
La produzione italiana sta mantenendo un’ele-
vata quota di mercato nell’abbigliamento, come
secondo Paese esportatore nel mondo. Il settore
dei tessili è quello maggiormente colpito dalla
crisi. Nonostante l’erosione da parte della Cina,
il tessile italiano mantiene una quota superiore
al 7% delle esportazioni mondiali. Nei prodotti
di cuoio e nelle calzature l’Italia ha una share
mondiale del 13,6%. Lo sviluppo dell’interna-
zionalizzazione è sicuramente la leva
strategica più importante.
Negli ultimi quattro anni le
imprese italiane con parte-
cipazioni all’estero sono au-
mentate del 22% e hanno
aumentato i fatturati all’e-
stero del 27%.
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